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L'esercito francese si rivela incapace di schiacciare i fascisti 

Gli algerini reclamano 
lotta a fondo all'OAS 

Chiesta la creazione delle « forze locali » • Mi
nacce di morte contro il compagno Ditelo* 

(Dal nostro Inviato «pedale) 

PARIGI, 5. — Le diver
genze in seno all 'esecutivo 
provvisorio fra i rappresen
tant i francesi e quelli del 
FJ-.N sono più serie di quanto 
non sembrasse ieri. La deci
sione di affidare al presiden
te dell 'esecutivo, Fares, il 
controllo dell 'ordine pubbli
co non risolve i contrasti . Gli 
algerini chiedono che, con
tro l 'OAS, vengano subito 
impiegate le e forzo locali » 
musulmane. Essi sostengono 
che l 'esercito francese sta 
dando prova di non essere in 
grado di impedire le quot i 
diane provocazioni fasciste. 
Di questo è venuto a discu
tere, a Parigi , l 'alto commis
sario Fouchet, Sullo stesso 
problema si concentra l'at
tenzione del GPRA, riunito a 
Tunisi . 
' I fatti danno ragione ogni 
giorno al FLN. All 'OAS biso
gna dare la caccia: non si 
può r imanere con le mani in 
mano ad aspettare che i fa
scisti bombardino i quart ier i 
a rab i col mortaio o massacri
no i malat i nelle cliniche; 
pe r poi ar r ivare sul posto 
quando gli assassini sono giù 
lontani . 

Oppure si vuole che le 
masse algerine si scatenino, 
p e r poi sparare addosso a lo
ro? Uno dei mezzi con cui. 
s inora i responsabili del FLN 
sono riusciti a controllare la 
reazione musulmana è stato 
la promessa di proteggerli 
p r ima con repart i della «for
za l o c a l o , che dovrebbe es
cere composta Interamente 
da algerini . Ma se la costi
tuzione di questa forza ri
t a rda , i l rischio di incidenti 
che possono rompere la t re
gua d 'armi si fa sempre più 
grave . 

A Sidl-bel-Abbès, a Orano, 
ad Algeri , ancora oggi i 
gruppi OAS hanno assassi
nato , ferito, fatto sal tare case 
e negozi, rapito e probabil
mente ancora ucciso algerini 
ed europei . Due episodi as
sumono maggiore risalto per 
la loro efferatezza: il rapi
men to di set te persone ad 
Orano, dove non c'è più nul
la che l 'OAS non possa fare 
impunemente , e l 'uccisione a 
Sidi-bel-Abbes di algerini 
appena liberati dalle prigioni 
pe r l 'amnistia decretata a se
guito degli accordi di Evlan. 
A Orano tutt i sanno cosa 
voglia dire un rapimento. 
Domani, probabilmente, i 
corpi delle persone rapite 
saranno ri trovate ai margini 
di una s trada, con una pa l 
lottola nel la nuca. Una volta, 
qua t t ro algerini rapiti sono 
s tat i bruciati vivi. 

Dopo l'uccisione, a Sid!-
bel-Abbès, di un algerino 
appena uscito di prigione, e 
di un a l t ro musulmano fun
zionario dell 'amministrazio
ne locale, un migliaio di al
gerini hanno tentato di rag
giungere il quart iere euro
peo. La Legione straniera o 
in tervenuta , e i manifestanti 
sono dovuti indietreggiare. 
Ecco, dunque, una provoca
zione riuscita secondo i pinri! 
del l 'OAS. Si stenta a crede
re che siano state impiegate 
solo bombe lacrimogene con
t ro i manifestanti . Episodi 
come questi non fanno che 
confermare la tesi del FLN: 
la Francia non dispone di 
mezzi sufficienti per fronteg
giare efficacemente l 'OAS. 
Anche Le Monde, s tasera. 
me t te in risalto la gravità e 
l 'urgenza del problema di 
« inviare rinforzi », per l an
ciare una grande offensiva 
contro i presidi dell 'OAS. 
* Questa esigenza è sentita 

sopra t tu t to a Orano — con
ferma Le Monde — dove il 
gen. Katz a t tende invano da 
dieci giorni i mezzi per com
piere le necessarie operazio
ni ant i -OAS. Sinché non si 
farà questo tentativo, sarà 
completamente inutile parla
re , p e r esempio, di corte mar
ziale: a Orano, una corto 
marzia le non potrebbe nep 
pure esistere. Quella che «ì 
è instal lata ad Algeri ha 
emesso, invece, oggi il suo 
verde t to ; un cittadino euro
peo, che aveva ucciso un mu
sulmano. è s tato condannato. 

In Francia l 'OAS ha invia
to una let tera al compagno 
Jacques Duclos nella quale 
lo si minaccia di mor te La 
let tera dice: « L'OAS vi sor
veglia. Abbasso i comunisti 
Sare te giustiziato». 

Una bomba al plastico ha 
danneggiato oggi la sezione 
dì Neuìlly del Par t i to comu 
nista. Non si lamentano dan
ni al le persone. 

». T 

colleghi, ministri senza por
tafoglio Mohammed Hider, 
Hussein Aid, Ahmad e l ta-
bah Bitar, Ben Bella aveva 
dichiarato che « il riconosci. 
mento del governo provvi
sorio algerino da parte del 
governo dell 'URSS, rappre
senta un atto di amicizia che 
abbiamo accolto con soddi
sfazione. Questo riconosci
mento permetterà ai nostri 
due governi di collaborare 
più efllcacemente per la 
completa liquidazione del 
colonialismo in tut te le sue 
forme ». 

Il vice primo ministro al
gerino aveva detto inoltre: 
« Seguiamo c o n interesse 
l 'esperimento che l'Unione 
Sovietica sta affrontando» ed 
aggiungeva che l'Algeria 
nuova « essendo un giovane 
paese che si 6 solo ora l ibe
rato da una dominazione co
loniale durata un secolo e 
da una guerra di sette anni 
e mezzo » è decisa « a far te
soro delle esperienze di tu t 
ti coloro che l 'hanno prece
duta sulla via della costru
zione di una società giusta e 
prospera ». 

ALGERI — Vn cont ingente di soldati francesi è porti lo ila Alfieri per far rientro In Fran
cia. Ne l la foto: a lcuni Noldutl anacoluti dal ponto del la nave poco prima dellu partenza 

(Telefoto A N S A - « l'Unità ») 

LaRDT 
s'impegna 

a rinunciare 
all'atomica 
NEW YORK, 5. — Il se-

gretario generale dell'ONU, 
U Thant, ha diffuso ieri sera 
fra le delegazioni delle Na
zioni Unite una comunica
zione dellu Repubblica de
mocratica tedesca, con la 
quale il governo di Berlino 
si impegna a non costruire, 
nò acquistare o accumulare 
riserve di armi nucleari se 
la («ermania di Bonn assu
me un analogo impegno. 

L'iniziativa di U Thant, 
che si è fatto portavoce, nel 
l'interesse della causa del 
disarmo, di una comunica
zione della HDT, ha suscita
to una scomposta reazione 
del governo di Bonn il cui 
osservatore all'ONU ha de
finito « illegale » Ja comuni
cazione stessa sotto lo spe
cioso motivo che la RDT non 
è rappresentata alle Nazio
ni Unite. 

La lettera tedesco-demo
cratica, fumata da Lothar 
Bolz, ministro degli Esteri 
del governo di Berlino, è sta
ta fatta circolare (come do
cumento separato) assieme a 
un rapporto contenente le r i
sposte di 44 paesi che erano 
stati lichiesli da U Thant di 
dichiarale a quali condizio
ni avrebbero assunto impe
gni in materia nucleare. 

Alla conferenza di Ginevra 

Zorin propone la proibizione 
della propaganda di guerra 

Ha rinnovato l'appello all'austerità 

Clamori al Bundestag 
mentre parla Erhard 
L'azione proposta dal vice cancelliere non tocca i profitti dei 
monopoli né le spese militari e colpisce invece i meno abbienti 

Il delegato americano si oppone in nome 
della «libertà di stampa e di informazione 
Sei punti enunciati dall'italiano Russo 

Continuazioni dalla V pagina 
CENSURA 

(Nostro servizio particolare) 

Intervista 
di Ben Bella 
alla « Tata » 

BAGDAD, 5. — ' fi vice 
primo ministro del GPRA 
Ben Bella è giunto oggi a 
Bagdad in visita ufficiale, 
proveniente dal Cairo. Al 
l 'aeroporto della • capitale 
irakena Ben Bella ha t rovato 

•V ad accoglierlo il pr imo min i 
ai atro i rakeno generale K a s -

sem 
Prima di lasciare il Cairo 

Ben Bella aveva rilasciato 
^un ' in te rv is ta alla Tass. Do-
jf.p» ave r precisato di par la re 

• Hk» a w r c a nome dei suoi * fonda 

BERLINO. 5 — Seduta tu 
nmltuosa al Bundestag, do
ve, fra scrosci d'applausi dei 
suoi sostenitori e grida e 
proteste dell'opposizione, il 
ministro dell'economia fede
rale, Erhard, ha aperto il di
battito sulla congiutura ed 
ha annunciato una serie di 
misure per fronteggiare la 
situazione in cui è venuta a 
trovarsi la Repubblica del 
- miracolo economico ». Le 
misure anticongiunturali di 
Erhard riguardano in grado 
preminente la costruzione 
edilizia, che viene sottopo
sta ad eccezionali restrizio
ni. Il ministero competente 
non potrà più utilizzare tutti 

fondi previsti per le costru
zioni di case d'abitazione, 
nessun ufficio pubblico 'po
trà essere costruito quest'an
no e per quelli già in corso 
di costruzione i - lavor i do* 
vrflnno essere .sospesi. L'azio
ne di Erhard, che non tocca 
i profitti della grande indù 
stria monopolistica nò le spe 
se di guerra e colpisce invece 
i meno abbienti, è, secondo il 
ministro. « un esempio effi
cace » che viene dato at tra 
verso drastici interventi sul 
bilancio statale. 

Il quadro uscito dal dibat
tito odierno al Bundestag ha 
confermato l 'estrema insta
bilità dell'economia federa
le. malgrado le apparenze 
esteriori del « miracolo » e 
gli indici quantitativi rela
t ivamente favorevoli della 
produzione. L'ascesa dei prez
zi e la pressione inflazioni
stica sono i serpenti con i 
quali è oggi alle prese il go
verno di Bonn. Ma esse non 
sono che il prodotto logico 
delle crescenti immense spe 
se militari e dell 'ipertrofia 
dei bilanci. Bisogna riconia
re che gli stanziamenti per 
le spese di guerra sono par
sati a Bonn da 10.7 miliardi 
di marchi nel i960 a 12,5 mi
liardi nel 61. a oltre 15 mi
liardi nel '62. D'altra parte . 
i] pauroso rigonfiamento dei 
bilanci ha nello stesso perio
do accresciuto la massa di 
denaro in misura assai più 
rapida della produzione di 
merce Tanto è vero che. fra 
il 1960 ed il 1961, il volume 
della produzione industriale 
è aumentato soltanto del 
2,6 per cento, mentre la cir
colazione monetaria e cre
sciuta del 7.4 por cento. 
quasi il triplo. Inoltre, la 
Germania federale incon
tra crescenti difficoltà nelle 
esportazioni, mentre più g ia -
vi se n e profilano all'oriz
zonte per le contraddizioni 
del Mercato comune. 

Una severa politica di ri 
sparmio all ' interno ed uno 
sforzo massiccio nel campo 
della esportazione appaiono 
oggi ai dirigenti di Bonn le 
condizioni inderogabili per 
difendere l'economia federa
le dal disastro. Sul piano pra
tico dovrebbero essere le 
masse lavoratrici a permet
tere i risparmi sui quali si 

Erhard: 

per esempio ad avanzare ri 
vendicazioni salariali e fa 
cendo a meno di nuove abi 
tazioni. 

L'attacco ai sindacati ed 
alle rivendicazioni salariali 
operaie era part i to dallo stes
so Erhard una decina di gior
ni or sono in un discorso alla 
televisione che suscitò le po
lemiche più «aspre. Il mini
stro ha oggi difeso quel suo 
discorso 

Gli oratori DC e liberali 
hanno sostenuto pienamente 
Erhard e uno di essi, anzi, si 
è preso il gusto di schernire 
i capi socialdemocratici 
quali, a chiacchiere, si agita
no molto, ma in pratica non 
fanno nulla, citando il caso 
del rialzo dei prezzi- deciso 
dalla Volkswagen. Uno dei 
vicepresidenti del consiglio 
di sorveglianza della grande 
fabbrica di automobili e il 
presidente del sindacato fé 
derale metallurgici, la LG. 
Metal!. Brenner. Ma da que
sto alto posto. Brenner non 

ha fatto niente per impedire 
la decisione della direzione 
generale dell 'azienda, e ciò 
appare " incomprensibi le». 

Da parte socialdemocrati
ca, Erhard e stato criticato 
sia per aver rivolto diretta
mente al paese il suo appello 
personale, senza informare 
prima le commissioni' del 
Bundestag, sia per aver po
sto il Parlamento pratica
mente nell'impossibilità di 
compiere un esame appro
fondito delle questioni e di 
adottare eventuali provvedi
menti. Più in generale, i so
cialdemocratici hanno accu
sato il di t tatore della econo
mia tedesca occidentale di 
non aver mai tenuto in alcun 
conto ì consigli e. gli. ammo
nimenti venuti dagli ambienti 
finanziari, dagli esperti eco
nomici e dalla opposizione. 
che da un pezzo reclamavano 
una coerente politica con
giunturale. 

G I U S E P P E CONATO 

Per l'aumento dei salari 

Centomila minatori 
scioperano in Giappone 

TOKIO, 5. — Centomila 
minatori giapponesi del car
bone — organizzati dalla po
tente centrale sindacale So-
hyo — sono entrat i oggi in 
sciopero a sostegno delle r i
vendicazioni di aumento dei 
salari, di miglioramento dei 
sistemi di assistenza e previ
denza sociale e in difesa del 
posto di lavoro. I minatori 
richiedono, fra l 'altro, un au
mento salariale di 5.000 yen 
(pari a circa 8500 lire) men
sili. 

Governo e industriali del 
le miniere sono molto preoc
cupati per l'ampiezza dello 
sciopero e per la decisione 
con cui il Sohyo sostiene 
minatori. Forte di 3 milioni e 
mezzo di aderenti il Sohyo 
è una delle più combattive 
organizzazioni sindacali nip
poniche e i minatori ne co
stituiscono la spina dorsale e 
la categoria c h e ha le maggio
ri tradizoni di lunghe batta
glie e di successi sindacali 

GINEVRA, 5. — Il vice 
ministro degli esteri sovieti
co Zorin ha presentato e il
lustrato oggi al comitato dei 
€ diciolto » clic discute le 
misure parziali atte a favo
rire il disarmo, un progetto 
in base al quale i 18 paesi 
dovrebbero impennarsi ad 
includere nelle loro disposi
zioni Icm'slatiue la condanna 
della propaganda di guerra. 

Il rappresentante . della 
URSS ha proposto in parti
colare di eliminare: a) la de
formazione della verità, che 
la stampa occidentale sfrut
ta ai fini propagandistici; b) 
le campagne militaristiche 
messe in opera da taluni pae
si, ad esempio la Germania 
occidentale; e) le campagne 
colonialistiche, che eccitano 
odii contro i nuovi paesi; d) 
le barriere razziali. 

Il probetto sovietico si ri
ferisce alla risqluzionc della 
Assemblea generale della 
ONU del 1947 che condanna 
qualsiasi forma di propagan
da « che abbia come scopo 
o che sia suscettibile di ag
gravare una minaccia alla 
pace, una r violazione della 
pace o un atto di aggres
sione ». 

7! rappresentante ameri
cano, Arthur Dean, ha di
chiarato di non- condividere 
l'impostazione del progetto 
sovietico, in quanto essa 
comporterebbe « restrizioni 
della libertà di informazione 
e di stampa ». Dean ha soste
nuto che il problema sareb
be. al contrario, quello di 
t far giungere la t;occ ifrl/n 
verità «• del sistema demo
cratico fino ni popoli che vi
vono nelle società totalita
rie ». Il delegato americano. 
che nei giorni scorsi arerà 
concordato con Zorin la di
scussione di misure contro I.i 
propaganda diiffuerra come 
primo possibile terreno di 
intesa fra est e ovest a Gi
nevra. ha tentato oggi, in al
tri termini di fare anche su 
questo argomento della vol
gare e sterile jfqpàpanda an-
tisorietica: 

L'italiano Hifoso lìn fatto 
un intervento di tono mode
rato. la cui sostanza è stata 
di appello a < ristabilire la 
fiducia con f farri » e a «• ban

dire la spirale delle minacce 
nella vita internazionale », 
specialmente nel linguaggio 
degli uomini responsabili. 

Dopo aver ricordato che 
l'articolo 11 della Costitu
zione italiana si riferisce 
particolarmente al ripudio 
della guerra come strumento 
di offesa alla libertà degli al
tri popoli, il sottosegretario 
agli esteri ha affermato che 
l'atteggiamento del governo 
italiano è stato sempre indi 
rizzato nel senso di una lar
ga attuazione di tale princi
pio e che € al ripudio della 
guerra come mezzo risoluti
vo delle controversie inter
nazionali si collega natural
mente la condanna di ogni 
propaganda di guerra ». 

7 principi fondamentali 
che bisognerebbe tener pre
senti nelVaffrontare l'argo
mento sono stati così enun
ciati dall'on. Busso: 1) ri
chiamo alla risoluzione delle 
Nazioni Unite del 1947: 2) 
condanna della teoria della 
inevitabilità della guerra; 3) 
astensione da ogni forma di 
incitamento alla violenza, al
l'odio, alla sovversione; 4) 
riaffermazionc del principio 
della libera circolazione del
le persone e delle idee; Sì 
impegno dei governi ad aste
nersi dal tenere celati gli av
venimenti di carattere inter
nazionale e dal diffondere in 
mala fede false notizie: 6) 
rispetto del principio della 
libertà di stampa, cardine in
sostituibile dell'ordinamento 
democratico. 

Nella seduta odierna sono 
anche intervenuti i delegati 
della Gran Bretagna. India. 
Brasile e Messico. 

Dimissionario 
Lysenko 

MOSCA. 5. — Il prof. Tr i 
toni Lysenko ha presentato o g 
gi le dimiss ioni da pres idente 
del l 'Accademia soviet ica di 
agricoltura \ > ha dato notizia 
Radio Mojo.i a mezzogiorno 
Noi corso del la stossa r iunio
ne gli accademici sovietici han
no ch iamato il professor Mi-
kail Olsc iansky a succedere a 
Lysenko alla presidenza de l 
l ' ist ituto 

Conclusi i colloqui di Washington 

Assicurazioni di Goulart 
per i capitati americani 

WASHINGTON. 5. — Ken
nedy è riuscito a s t rappare a 
Goulart certe assicurazioni 
per il capitale americano in
vestito in Brasile. Un comu-, 
nicato congiunto pubblicato 
al termine dei colloqui t ra 
i due statisti informa che 
il presidente brasiliano ha 
espresso l'intenzione del suo 
governo di « mantenere con
dizioni di sicurezza che per
mettano al capitale pri
vato di evolgere un molo vi
tale nello sviluppo economi
co del Brasi le». Goulart co
munque non esclude la pos
sibilità di nazionalizzare so
cietà s traniere. In questo 
caso « sa r à mantenuto il 

rinunciando principio d i u n equo com

penso accompagnato da rein-i adesione generica ai principi 
vestimento dei capitali in al-(della Carta di Punta del 
tri settori importanti della |Ksto e la necessità di fare 
economia brasi l iana». Ini dell'Alleanza per ii progres-
compenso Kennedy si e 
impegnato a preparar** un 
programma di aiuti ameri
cani su grande scala ai fine 
di promuovere lo sviluppo 
del Brasile nord-orientale. 

Non sembra però che Ken
nedy abbia ottenuto da Gou
la r t 'una rottura dei rapporti 
del Brasile con Cuba. II co
municato. dopo aver affer
mato che i due presidenti 
hanno stabilito di « lavorare 
insieme in vista di protegge
re il continente americano da 
qualsiasi forma di aggressio
ne» , si limita a ribadire la 

<o uno s t rumento efficace. 
Seguono -affermazioni non 
meno generiche sul fatte che 
« la politica democratica, la 
indipendenza nazionale, .a 
auto-deteiininazione e la li
bertà dell 'individuo costitui
scono i principi politici sui 
quali «i basano le politiche 
nazionali del Brasile e degli 
Stati Uniti ». Affermazioni 
che contrastano con la realtà 
della politica americana: ba
sta ricordare in proposito la 
aggressione contro Cuba e In 
espulsione dell 'Avana «lai-
l'OSA. 

Il comunicato informa pu
re che i due presidenti hanno 
discusso in merito alla par
tecipazione dei loro paesi al
la conferenza ginevrina sul 
disarmo e hanno convenuto 
di «operare in modo da r idur. 
re la tensione internazionale 
mediante negoziati suscetti
bili di permettere un disar
mo graduale con un efficace 
controllo internazionale ». 

l~a Casa Bianca ha anche 
reso noto che Kennedy ha 
accettato l'invito a visitare 
il Brasile. Oggi Goulart si è 
incontrato a New York con 
dei fimzionari di Wall Street 
e con il governatore Rocke-
feller. 

che sottolineare le contrad
dizioni e i limiti di una so
luzione che mantiene in vita 
la censura. 11 fatto è che il 
sistema censorio non si ri
forma: o permane nella sua 
essenza o si abolisce. 

Questa non è la conclusio
ne disperata del tutto o nul
la, del meglio che e nemi
co del buoni» — ha prose
guito il compagno Natta —, 
ma la logica della coerenza 
e della chiarezza. Ed ecco 
infatti una prima contrad
dizione: si propone la abo
lizione della revisione pre
ventiva per il teatro di pro
sa. Questo certamente è un 
fatto positivo non solo per il 
riconoscimento, che da esso 
deriva, che la tutela della 
moralità può essere assicura
ta anche senza il ricorso alla 
censura, ma perche esso pra
ticamente riconosce che l'isti
tuto censorio non è prescrit
to, come alcuni vogliono so
stenere, dall 'art. 21 della Co
stituzione. 

L'on. Folcili ha riconosciu
to del resto che il tempo è 
maturo, per il teatro, alla abo
lizione della censura. Vuol di
re che, dunque, la censura 
non nasce da un dettato co
stituzionale. ma è destinata 
ad essere superata, nonostan. 
te la vostra conce/ione squi
sitamente paternalistica — ha 
aggiunto l 'oratore rivolto ai 
d.c. — secondo la quale sta
rebbe a voi decidere (piando 
e come la maggioranza del 
pubblico italiano, quello che 
frequenta le sale cinemato
grafiche, raggiungerà la stes
sa maturi tà di quello che va 
a teatro! Ma. contraddice a 
questa vostra impostazione 
paternalistica lo sviluppo del
la coscienza democratica dei 
cittadini, il loro abito di civi 
le responsabilità, la loro spin 
ta verso la conquista della 
istruzione e, d'altra parte, la 
testimonianza dell ' impegno e 
della capacità della cinema 
tografia i taliana di fronte ai 
più seri problemi della no
stra società e del nostro 
tempo. 

La medesima contraddizio
ne. ha continuato il compa
gno Natta, emerge dalle altre 
proposte presentate dal go
verno. Natta è passato per
ciò ad esaminare la composi
zione della commissione di re
visione, così come essa si con
figura attraverso gli emenda
menti. La inclusione nella 
commissione dei rappresen
tanti dei registi, dei produt 
tori e dei critici cinematogra 
fici, ò proposta alla quale si 
è già dichiarato nettamente 
ostile proprio il mondo del ci
nema, perchè esso rifiuta ogni 
autocontrollo che non sia af
fidato al senso di responsabi 
lità, nella piena autonomia e 
libertà, di ogni artista e pro
duttore. La soluzione di ri 
piego presentata dal governo 
sarà, quindi, di assai diffici
le attuazione, perchè sarà 
sempre più difficile trovare 
degli autentici uomini di cul
tura disposti ad esercitare un 
controllo che non è solo e 
non tanto difesa contro il pe
ricolo delle oscenità o del
le sollecitazioni all 'erotismo, 
ma, in qualsiasi forma con
cepito. non può operare che 
come mezzo di pressione nel 
campo delle idee, della con
cezione ideale e politica che 
ispira l 'artista. 

La chiarezza e la decisione 
di una azione risoluta con
tro il rischio della immora
lità. ha continuato il compa
gno Natta, non si assicura 
con la censura; la soluzione 
più incisiva è al contrario 
quella che affida al potere 
della magistratura l 'interven
to e le sanzioni contro l'offe
sa al buon costume. Non ri
siede qui il contrasto tra noi 
e le a l t re forze politiche. Noi 
condividiamo infatti la neces
sità di una particolare difesa 
dei giovani (il progetto 
ANAC prevede una commis
sione speciale per la ammis
sibilità dei minori) . Il con
trasto nasce subito quando il 
«buon costume» vogliamo 
definirlo. Il « buon costume » 
non è infatti il - b e n e comu
n e » . il cosidetto «sentimen
to morale come si esprime 
nella tradizione e nella vita 
di un popolo»: questa defi
nizione. fatta propria da par
te democristiana, fa risorge
re sempre, con la sua indeter
minatezza. la possibilità di 
un giudizio censorio che in
terviene in ogni campo, che 
investe oimi espressione la 
cui :dea ispiratrice «?ia dif
forme. o met ta in discussione. 
i principi convr" ' ' ' « be
ne comune w. Proprio questa 
interpretazione rivela la rea 
le illegittimità costituzionale 
della censura, perchè essa 
viene a ledere la libertà del 
pensiero dell 'artista. 

Gli emendamenti governa
tivi non ci fanno compiere in 
qucMo senso alcun passo 
avanti : o la interpretazione 
del termine « buon costume » 
viene intesa nel senso penali
stico. e in questo caso e suffi
ciente l ' intervento della ma
gistratura. o voi volete esten
derlo e allora esso rappresen
ta un at tentato alla libertà 
della creazione artistica e un 
mezzo <li pressione ideologi
ca e politici 

Dopo aver ricordato il la
voro «lei costituenti, tra 
quali l'on. Moro, che formu
lando quell 'articolo posero 
sempre l'accento sul concet
to appunto della pornografia. 
e non già sull'etica (come og
gi invece tentano dì fare gli 
oratori • democristiani finora 
Intervenuti nel dibatt i to), il 
compagno Natta ha ribadito 
il concetto che non spetta al 

dacare, dal punto di vista 
estetico o morale, il prodot
to culturale. Lo Stato ha un 
solo dovere: quello di assicu
rare il diritto di libertà della 
cultura, della ricerca, dell 'ar
te. Al di là di questo si in
veste la concezione stessa del
lo Stato democratico defini
to dalla Costituzione repub
blicana. 

Il ricorso alla censura — ha 
proseguito il compagno Nat
ta avviandosi alla conclusio
ne — non è solo da parte di 
una classe dirigente il segno 
della mancanza di fiducia 
nelle proprie forze: esso e an
che un'arma illusoria, che può 
condurre allo inaridimento 
della crea/ione artistica, e 
costituire, come del resto ac
cade già oggi ip Italia, un 
inutile impaccio contro il 
prepotente dispiegarsi di ma
nifestazioni artistiche vitali. 
Quando ascoltammo, al Con
gresso di Napoli, l'on. Moro 
richiamarsi vigorosamente al
la Costituzione, molti avem
mo la impressione che la re
visione critica della politica 
democristiana investisse an
che la concezione della sua 
azione culturale e della lot
ta ideale, impegnando la DC 
a conquistarsi eventualmente 
una sua egemonia nel con
fronto aperto con al tre forze 
culturali e politiche. Questa 
nostra attesa ed impressione 
ò stata smentita, non solo da
gli oratori d.c. intervenuti 
nel dibattito, ma dalle posi
zioni espresse dal governo. E' 
in gioco oggi, in sostanza, lo 
orientamento del governo 
per ciò che riguarda il siste
ma e i principi della libertà 
democratica, la volontà di 
realizzare integralmente le 
norme costituzionali. In que
sto ambito sono impensabili e 
assurde compromissioni e ba
ratti. 

La censura è diventata 
una trincea conservatrice. 
per le forze che si schierano 
contro l 'attuale formula di 
governo e la sua politica. E' 
un errore credere che possa 
essere salvata la politica del 
governo, gli obiettivi del 
centro-sinistra disarmando 
di fronte alla pressione che 
viene dalla destra, umilian
do in posizioni di compro
messo la spinta rinnovatri-
ce del Paese. Noi ribadia
mo qui ancora una volta la 
nostra posizione: abolizione 
di ogni forma di censura 
amministrativa :# prevenzione 
e repressione di ogni atten
tato al buon costume nel si
gnificato penalistico del ter
mine. da affidare al potere 
ed alla severità della magi
s t ra tura: regolamentazione 
particolare, seria ed obietti
va, del problema dell'acces
so dei minori alle proiezio
ni cinematografiche. Su que
ste posizioni non mancherà lo 
appoggio nostro in . sede di 
emendamenti alla linea che 
fu propria del progetto del-
l'ANAC e che ci auguria
mo venga mantenuta anche 

." dal PSI. Questo faremo, non 
nell 'intento di salvarci l'ani
ma con una affermazione di 
principio, ma nella fiducia 
che in questa Camera e in 
questo momento possa deter
minarsi una maggioranza 
tanto sensibile alla tutela 
della moralità quanto alle ra
gioni della libertà dell 'arte 
e della cultura, essenziale 
valore della democrazia e 
della civiltà. 

Degli interventi dell'ono
revole Titomanlio e Boria 
abbiamo già detto. Né mol
to diversi dai loro sono stati 
gli interventi dei missini 
LECCISI. GRILLI e MAN
CO. e del demoitaliano CUT-
TITTA, che hanno sostenuto 
le più estreme tesi censori-;. 
Per loro, la legge proposta 
dal governo rappresenta ad
dirit tura un cedimento ai 
«marx is t i» . E s s i quindi. 
proclamandosi unici sosteni
tori dei valori morali nazio
nali e cattolici (i richiami ai 
dettati della Chiesa sono sta
ti insistenti e numerosi) . 
hanno proclamato enfatica
mente la loro opposizione n 
questo provvedimento gover
nativo. auspicando il ritorno 
ad una censura che «mora
lizzi » la vita nazionale. 

Questa la linea, come ab
biamo detto, più o meno 
chiaramente espressa d e : 
missini e dei democristiani 
di destra. 

Gli altri due democristia
ni. GAGLIARDI e SIMO-
NACCI. hanno adottato i n 
tono di maggiore liberalità: 
secondo Gagliardi, :l princi
pio della censura è costitu
zionale. ma la Costituzione 
sancisce anche la libertà del
l 'arte: l'azione di prevenzio
ne quindi deve collocarsi al
la confluenza di queste due 
esigenze. « e questo governo 
fornisce ocni garanzia sotto 
questo profilo». L'on. S'mo-1 

nacci si e dichiarato d*acco--j 
do ccm sii attuali emenda-j 
menti alla le«gc Zotta (n-J 
uuuciando quindi a posizioni] 
che aveva precedentemen--.*' 
espresso a favore di una mo-! 
.ìifica delle commissioni ei 
della unificazione del l im:!?| 
di età ai 16 anni) pur sot t i l i 
lineando la necessità di uni 
impegno dei cattolici, nel se" J 
tore del cinema, non soltan
to in senso negativo repres
sivo e preventivo, ma in sen
so positivo. 

I successivi interventi dei i 
socialista SCHIAVETTI •• 
del socialdemocratico OR
LANDI non hanno rispar
miato critiche all 'attuale pr«>-
getto governativo In parti
colare. Schiavetti ha indica
to nel p rò . vedimento di abo
lizione deL'a censura sul te i -
tro « un trat tamento di fa
vore alle classi più abbient:. 
quasi queste potessero gode
re di una morale più ampia 

cinema », ed ha insistito per 
una concezione del « buon 
costume > ancorata alla no
zione penalistica. 

11 socialdemocratico OR
LANDI, dopo aver dichia
rato in linea di principio che 
il suo gruppo ritiene la cen
sura preventiva una meno
mazione dello stato di diri t
to, ha definito anticostituzio
nale l'attività esplicata nel 
dopoguerra dalla commissio
ne di censura, ricordando 
quale caso limite quello del 
film Non uccidere. Dopo aver 
proposto la riduzione del nu
mero dei membri della com
missione di censura a cinque. 
Orlandi ha concluso che, pur 
essendo euspicabile l'elimi
nazione totale della censura 
amministrativa, « nell 'attua
le situazione politica è pos
sibile solo limitare il peso 
dell'esecutivo per ridurre al 
minimo il rischio di inter
venti di natura ideologica e 
politica». Ultimo oratole e 
stato il de. TERRAGNI. 

La conferenza dei capi
gruppo. riunita ieri presso 
l'on. Leone, ha concordato 
che la discussione generale 
dei provvedimenti sulla cen
sura si concluda entro la 
corrente settimana. Nella se
duta antimeridiana di mar
tedì prossimo parleranno ì 
iclatori ed il ministro Folcili. 
mentre l'esame degli articoli 
del progetto di legge sarà 
iniziato nella seduta pume-
i idiana 

CASE POPOLARI 
contributo dello Stato, da as
segnare a riscatto a catego
rie di lavoratori a reddito 
medio, con un canone men
sile di 13.000 lire per 15 an
ni, e previa una anticipazio
ne corrispondente al 15 per 
cento del costo di costruzio
ne (approssimativamente 450 
mila l ire). 

La impostazione di politica 
edilizia, così come è indi
cata nella proposta comuni
sta, pur dando preminente 
peso alla proprietà dello Sta
to ed alle locazioni, non nega 
certo che lo Stato debba con
tribuire per la costruzione di 
alloggi economici e popolari 
da assegnare a riscatto, per 
le esigenze di quella parte 
di lavoratori e del ceto me
dio che desidera accedere al
la proprietà di una casa e 
che diversamente non po
trebbe riuscirci. 

La seconda parte (articoli 
da 9 a 26) della proposta dì 
legge innova profondamente 
l'attuale struttura degli Enti 
preposti all'edilizia popolare. 
I deputati comunisti ritengo
no che finalmente si debba 
pervenire in questo settore 
ad una strutturazione nuova, 
adeguata ed armonizzata ai 
princìpi costituzionali e agli 
istituti democratici. La Re
gione, le Provincie ed I co
muni devono perciò avere I 
più ampi poteri in materia 
edilizia. 

La proposta comunista 
quindi prevede la trasforma
zione degli IACP in Aziende 
provinciali, organicamente 
legate all 'Ente provincia; la 
attribuzione al comune di o-
gni potere di decisione per la 
scelta delle aree e per le 
assegnazioni; l'attribuzione 
alla Regione (in attesa della 
nuova legge urbanistica) di 
concreti poteri di pianifica
zione e di coordinamento. 

D'altra parte la necessità 
di unificare nazionalmente 
tutti gli investimenti pubbli
ci dell'edilizia, eliminando II 
caos attuate, è dalla proposta 
comunista pienamente soddi
sfatto con l'istituzione del 
Consiglio Superiore dell'abi
tazione, che rappresenta il 
vertice di una programma
zione democratica e che r i 
sponde delle sue attività al 
Parlamento. 

La terza parte della pro
posta di legge riguarda il fi
nanziamento del plano. 

Il finanziamento alle eo
struzioni ha per naturale pre
supposto le dimensioni della 
spesa che il programma 
comporta. I l costo a vano ivi 
computato è di 550 mila tir». 
Da documenti delt' INA-Casa. 
risulta che nel primo setten
nio i costi a vano sono an
dati da 420 a 450 mila l ire: 
nel secondo periodo sono 
oscillati intorno alle 570 mila 
lire. 

Sulla scorta dei tempi di 
attuazione del plano, la spe
sa media annua è calcolata 
in 474,7 mil iardi , di cui 282,8 
per abitazioni di proprietà 
dello Stato e 192 per le altre. 

_ . . . . 
lo Stato, né al governo sin-»di quelle che frequentano il 
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